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• ORNATA DEL 27, APRILE 1857 

l 'Kr .SiD ENZ A BEL PRESIDENTE AVVOCAT O CARLO CADORNA. 

lab oftfstet onarii non oixioc«¿orti7x100 -im orarilo n • ' ' f 

SÒMMARÌO. llèlazione sul progetto di legge per alienazione di beni demaniali in terraferma — Atti diversi — 
' Sèguito dellà discussione del progetto di legge per la concessione di una ferrovia da Annecy a Ginevra —-• Nuove 
osservazioni in difesa, e proposta di aggiunta del ministro dei lavori pubblici — Osservazioni del deputato Moia, 
e parole in favore dei deputati Chenal e Sineo — Osservazioni e domande dei deputati Farina P. e Michelini 
G. B., e risposte del ministro dei lavori pubblici — Approvazione dei tre articoli e quindi delVintiero progetto — 
Relazionò sid- progetto di leggpjj&r la concessione di una ferrovia dal Varo al confine modenese— Discussione 
generale dello schema dì. legge per il  trasferimento della marina militare da Genova alla Spezia — Discorso del 
dep utato /Paret o cont ro il  medesimo — Spiegazioni personali del deputato Bo — Discorso in merito del deputato 
Astengo, e sua opinione per il  trasporto dell'arsenale a Vado. 

La seduta è aperta alle ore 1 1/2 pomeridiane. 
i ;

 MONTICEI Ì̂  , segretario, dà lettura del processo ver-
bale della precedente tornat a ed espone il seguente 
sunto di petizioni : ^ 

6344. I l Consiglio delegato delia città di Carmagnola 
ed il Consiglio comunale di Cafigliano chiedonô a tu-
tela della; conservazione dei "bòschi e delle proprietà, 
l'istituzione di un corpo regolare di guardie campestri 
assimilato ai 'corpi militari a carico dei comuni di terra-
.<ftSEÉK®d',pH? oli9irpnoo ,91.bo "i&f i oia orlo oiov iaq axiorsijj 

G345. Il (Consiglio delegato del comuni.: di Villatall a 
chiede che nel progetto di ferrovia dal Varo al confine 
modenese sia stabilita una stazione nella città di Porto 
• Maurizio;̂ nJteq* ¿iloxfiq Bu.-.arp• •  

»ESAZIONE SUE PROGETTO J»X EEGCTE PER VENDIT A 

S»I  RESTI  »E3IAJTIAI.I. . 

MOKTICEEEI , relatore. Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione della, Commissione sul progetto di 
legge per la vendita di beni demaniali in terraferma. 
(Vedi voi. Documenti, pag. 878.) 

PRESÈDEJÌ̂ TE.
 :Sarà stampata e distribuita . 

, ,0 . ATTI ..»ITER«*..•  

PRESUMENTE. Annunzio alla Camera che il ministro 
della guerra le fa omaggio di duecento esemplari del 
piano del golfo della Spezia e di quello dei nuovi stabi-
limenti del Varignano, compilati dal corpo reale dello 
stato maggiore, i quali lavori verranno immediata-
mente distribuiti ai signori deputati. 

I l deputato Astengo ha fatto omaggio alla Camera di 
120 esemplari di un opuscolo intitolato : Di un nuovo 

porto militare che si propone di costruire nella rada di 
Vado, onde collocarvi la marina militare. 

Saranno distribuiti ai signori deputati. 

«EU CITÒ »ESIEA IIISCUSSIONE E A L'PR O VAZIOK E 

I>EI< PROGETTO I»I  JLE4SOE : CONCESSIONE DI  1JNA 

FERROVI A E>A AXSEÌ'Y A GINEVRA . 

PRKSI»ENTE. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione generale del progetto di legge per 
concessione della strada ferrata da Annecy a Ginevra. 

I l ministro dei lavori pubblici ha facoltà di parlare. 
PAMOCAPA , ministro dei lavori pubblici. Prendendo 

la parola, io non intendo insistere sui gravi inconve-
nienti che vi sarebbero nel condurre il nostro commer-
cio sul territorio francese ; mi pare di avere addotte 
tutte le ragioni che potevano farli evidenti, e non posso 
sperare, dopo le risposte che mi hanno dato, di persua-
dere gli onorevoli Brunet e Giovanni Battista Miche-
lini ; potrei forse convincerli, ma persuaderli non lo 
credo. 

Solamente mi permetto di aggiungere un fatto che 
farà vedere, sempre più quanto sarebbe dannoso questo 
partito, il fatto cioè che sulla linea di strada ferrata da 
Lione a Ginevra, dopo essersi per molti anni discusso 
sulla miglior direzione a darsi alla ferrovia e dopo es-
sersi studiati vari progetti per condurre la strada fer-
rata o sulla sponda destra del Rodano o discostandosi 
da essa per Nantua, si trovarono -sempre difficoltà tali, 
che quasi si disperava di rinvenire una società che ne 
assumesse il carico. 

Era persino sorta l'idea di empninter, come dicono i 
Francesi, il territorio sardo, e gli ingegneri più com-
petenti, non che il corpo d'acque e strade francesi, opi-
navano che si dovesse prescegliere il passaggio sul ter-


